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1 PREMESSA 

La presente relazione, facente parte del Progetto Esecutivo (PE), per la Ristrutturazione di n.1 
dormitorio facente parte del progetto “Stazione di Posta” e nel dettaglio descrive gli interventi 
necessari alla ristrutturazione del dormitorio Caritas “Il Secondo Passo”, sito in Lodi, in via Defendente 
di proprietà del Comune di Lodi e con destinazione a servizi a contrasto della grave emarginazione 
adulta. 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La gestione delle materie avverrà in conformità alla normativa vigente, in particolare riferimento a: 

- D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre 
e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.; 

- D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 

- Legge 9 agosto 2013 n. 98 (artt. 41 e 41 bis); 

- Decreto Ministeriale 10 agosto 2012 n. 161 e s.m.i. "Regolamento recante disciplina dell'utilizzazione 
delle terre e rocce da scavo" - Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 e s.m.i; 

- Decreto Ministeriale Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - 11 gennaio 2017 
– “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili”.   

 

3 GESTIONE DELLE MATERIE 

L’intervento previsto a progetto comporta la gestione dei seguenti volumi di materie: 

- Demolizioni interne (circa 111,44 mc) 

- Scavi (circa 61,50 mc) 

3.1 GESTIONE DEI RIFIUTI E DEL MATERIALE DERIVANTE DA DEMOLIZIONE 

Qualsiasi materiale od oggetto proveniente da demolizioni, disfacimento o rimozioni, si intende 
"materiale di risulta". 

I materiali provenienti dalle demolizioni dei calcestruzzi devono essere trasportati a discarica o 
riutilizzati. Qualora riutilizzati deve essere eseguita la accurata cernita, la frantumazione e la 
vagliatura al fine di renderli idonei al loro reimpiego, precisando che il loro utilizzo è subordinato al 
raggiungimento dei requisiti richiesti nelle singole lavorazioni. 

Tutti i materiali di risulta provenienti dagli scavi, dalle demolizioni e/o lavorazioni necessarie 
all’esecuzione delle opere relative al presente appalto, dovranno essere sollecitamente allontanati 
dal cantiere e trasportati a riutilizzo, deposito o discarica autorizzata da individuare tra quelle 
presenti nella zona del cantiere.  

Tutti i materiali provenienti da scavi, demolizioni e scarti di lavorazione del presente appalto, giudicati 
non reimpiegabili dalla Direzione Lavori, dovranno essere selezionati e trasportati, in funzione della 
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loro natura, in apposite discariche autorizzate al di fuori del sedime del lotto in conformità a quanto 
previsto dalle leggi vigenti in materia di smaltimento. 

I mezzi impiegati per lo smaltimento ed i trasporti dovranno essere compatibili con la natura del 
materiale da trasportare ed idonei alla circolazione stradale, secondo quanto stabilito dal Codice 
della Strada. 

Nel caso di mancato conferimento a discariche autorizzate dei materiali non reimpiegabili (vedasi 
Art. 14 - Divieto di abbandono – D.lgs n° 22 del 5/2/1997), l’Appaltatore rimane unico responsabile 
degli eventuali danni provocati a terzi anche di ordine penale, in quanto lo stesso deve operare nel 
rispetto delle leggi, regolamenti e prescrizioni emanate e demandate in materia di smaltimento rifiuti 
a tutela dell’ambiente. 

I materiali di risulta ritenuti idonei dalla Direzione Lavori e necessari all’esecuzione delle opere, anche 
se in tempi diversi, dovranno essere selezionati e stoccati con tutte le necessarie precauzioni 
all’interno delle aree di cantiere e, nel caso queste non fossero sufficienti o disponibili, su aree esterne 
al sedime del lotto da individuare a cura e spese dell’Appaltatore. 

Al termine dei lavori, l’Impresa dovrà lasciare le aree messe a sua disposizione dalla S.A, libere da 
qualsiasi materiale connesso alle lavorazioni eseguite e nelle migliori condizioni ambientali o 
comunque almeno analoghe a quelle preesistenti. A tal fine sarà redatto, prima del certificato di 
ultimazione dei lavori, apposito verbale di constatazione. 

 

4 IMPIANTI DI TRATTAMENTO RIFIUTI AUTORIZZATI 

Per la gestione delle materie in cantiere si specifica che per il materiale di smaltimento derivante 
dalle demolizioni si utilizzeranno le discariche autorizzate presenti in zona.  

Si riporta sotto un elenco delle discariche autorizzate presenti nella provincia dell’area di progetto 
per quanto riguarda lo smaltimento di inerti (fonte: sito www.dati.lombardia.it ). Si riporta inoltre una 
planimetria della provincia di Lodi estratta dal geoportale provinciale nel quale vengono individuati 
gli impianti di trattamento rifiuti autorizzati (pagina successiva). 

 

 

 

Facendo riferimento al Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
Pubblica Amministrazione ovvero Piano d’Azione Nazionale sul Green Public Procurement (PANGPP), 
Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – Aggiornamento dell’Allegato 1 
“Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la gestione dei cantieri della pubblica 
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amministrazione” del decreto ministeriale del 24 dicembre 2015 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016), il Cap. 
2.5.5 <Scavi e rinterri> richiede che per i rinterri deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il 
terreno naturale ricco di humus, cioè terreno pedogenizzato) proveniente dal cantiere stesso o da 
altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. 

Per poter riutilizzare i materiali di scavo provenienti dal cantiere è necessario che i valori delle analisi 
delle terre rispettino le limitazioni di CSC, in accordo a quanto esposto nel precedente cap. 3.1; in tal 
caso, il materiale potrà essere classificato come sottoprodotto e potrà essere reimpiegato nel 
cantiere stesso o trasporto in aree di stoccaggio per il riutilizzo in altri cantieri.  

 

 

In caso contrario, per i rinterri di progetto si dovrà fare riferimento a cantieri o depositi di terre da 
scavo, che posseggano materiali inerti idonei ad essere reimpiegati in aree destinate a verde 
pubblico o privato e aree residenziali o a impianti di produzione di riciclati conformi ai parametri della 
norma UNI 11531-1. 

 

 

Brescia, Maggio 2025 

 

IL TECNICO 

documento firmato digitalmente 

 

 


